
La Riforma Renzi-Boschi 
RIDUCE DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE:
per presentare leggi di iniziativa popolare 
si passa da 50.000 a 150.000 firme

Un Parlamento eletto con LEGGE 
ELETTORALE GIUDICATA INCOSTITUZIONALE 
vuole modificare 47 articoli della 
Costituzione nata dalla Resistenza

SI CONCENTRA IL POTERE AL VERTICE DELLE 
ISTITUZIONI. Aumenta il potere del 
Presidente del Consiglio, diminuisce 
quello del Parlamento

La nostra Costituzione, da accessibile a 
tutti, diventa CONFUSA E POCO CHIARA.
Il solo articolo 70 sulla “Funzione 
legislativa esercitata dalle due Camere” 
passa da 9 a 439 parole

La Costituzione è anche tua 
DIFENDILA!

STAI ACCESO 
Vai a votare!
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Il nuovo Senato NON AVRÀ PIÙ 
POTERI DI CONTROLLO E INCHIESTA 
sull’operato della Camera.
La Riforma inoltre non garantisce 
l’equilibrio tra i poteri 
costituzionali: gli organi di 
garanzia sono in mano alla 
falsa maggioranza 
prodotta dall’Italicum

Abbinata all’Italicum la Riforma 
ESPROPRIA LA SOVRANITÀ AL 
POPOLO e la consegna, grazie ad 
un premio di maggioranza, ad 
una minoranza parlamentare

La Riforma Renzi-Boschi 
NON ABOLISCE IL 
BICAMERALISMO PARITARIO:
il nuovo  Senato avrà 100 
membri nominati dai capi di 
partito e non eletti dal popolo

La Riforma Renzi-Boschi 
NON DIMINUISCE I COSTI 
DELLA POLITICA in modo 
significativo. Si risparmierà 
appena l’8,8% dei costi 
attuali: circa 40 milioni 
contro i 500 sbandierati


